
LEGGE REGIONALE N. 36 DEL 08-11-2002  
REGIONE MOLISE  

MODALITA' DI CALCOLO DI PARAMETRI 
URBANISTICO-EDILIZI FINALIZZATI A 

MIGLIORARE LA QUALITA' FUNZIONALE DEGLI 
EDIFICI ED A CONTENERE IL CONSUMO 

ENERGETICO.  

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MOLISE 
N. 24  

del 16 novembre 2002 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga  
la seguente legge  

               
                 

 

                   

                 

 
               
             

ARTICOLO 1  

Finalità  
 
1. La presente legge detta nuove modalità di calcol o 
delle  
volumetrie edilizie, dei rapporti di copertura, del le 
altezze e  
delle  
distanze, limitatamente ai casi di aumento degli sp essori 
dei  
tamponamenti perimetrali e delle strutture portanti  
verticali e  
orizzontali, finalizzati ad agevolare l'attuazione delle 
norme sul  
risparmio energetico e a migliorare la qualità funz ionale 
degli  
edifici.  
  
2. Essa si applica:  
a) alle nuove costruzioni;  



b) agli interventi edilizi di qualsiasi tipo sulle 
costruzioni  
esistenti, comprese le manutenzioni straordinarie e d 
escluse  
quelle ordinarie. 

               
                 

 

                   

                 

 
               

ARTICOLO 3  
Documentazione  
1. Alle istanze per il rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi e dei  
permessi di costruire di coloro che intendono avval ersi 
della  
presente legge deve essere allegata apposita relazi one  
tecnica, corredata di calcoli e completa di grafici  
dimostrativi,  
consistenti in sezioni complessive dell'edificio e 
particolari  
costruttivi, in scala adeguata, che costituiscono p arte 
integrante  
del progetto.  
 
2. Per gli interventi edilizi sulle costruzioni esi stenti 
in mura tura,  
alle istanze per il rilascio del parere preventivo,  di 
cui al comma  
4 art. 2, coloro che intendono avvalersi della pres ente 
legge  
devono allegare la documentazione fotografica o gra fica  
minima ai fini della valutazione della fattibilità degli 
interventi.  
Acquisito il parere preventivo favorevole, il richi edente 
dovrà  
avviare la procedura di cui al comma 1. 

               
                 
 
                   

 


